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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, l’avventura della fede non è un percorso senza ostacoli. Oggi arriviamo qui con le 
nostre fatiche, incoerenze e incredulità. Siamo deboli e malati in cerca di guarigione.  
Il Signore non ci respinge, ma con grande benevolenza ci accoglie. Ci chiede solo di riconoscerci fragili, 
di ascoltare la sua Parola per professare nuovamente la nostra fede in lui e lasciarci sostenere dal suo 
Pane di vita. 
Con il canto... iniziamo l’Eucaristia di questa II Domenica di Pasqua, nella quale, per volontà del santo 
papa Giovanni Paolo II, si celebra la Festa della Divina Misericordia, occasione significativa e 
importante all’interno dell’anno giubilare e per invocare il dono della beatitudine e della pace per 
l’anima di Papa Francesco, che ha terminato il suo pellegrinaggio terreno. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Nella certezza che la Pasqua inaugura il tempo della riconciliazione e che la chiesa prende su di sé le 
ferite e le fragilità dell’umanità, chiediamo perdono dei nostri peccati, piangiamo nella consolazione 
dello Spirito le nostre incredulità. 
 

 Signore Gesù, che nella Pasqua offri la tua misericordia. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, che segni luminosi della Passione perdoni e guarisci. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, che ne dono dello Spirito ci rendi figli e fratelli. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Lo Spirito Santo aiuta la prima comunità cristiana ad aprirsi davvero a tutti e a diventare 
universale. Facciamo scendere nei nostri cuori questa Parola che ci invita alla coerenza della vita e ad 
accogliere ogni persona con amore.  
II Lettura. L’Apostolo annuncia il centro del messaggio cristiano fondato sull’amore di Dio. L’amore 
che viene da Dio è gratuito: è lui che ci ha amati per primo e questo amore infinito aspetta da noi, 
ogni giorno, la nostra risposta. 
Vangelo. Il Vangelo dà testimonianza dell’amore di Dio per tutti, capace di cambiare la storia umana. 
Ciascuno è destinatario di questo amore e può vivere pienamente la dimensione filiale, in cui si chiede 
e si riceve, si obbedisce e nel contempo si impara. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, Cristo risorto intercede per noi presso il Padre ed effonde il dono dello Spirito.  

In comunione gli uni con gli altri eleviamo la nostra preghiera, dicendo insieme: Ascoltaci, o Signore! 
 

1. O Padre, che in Gesù Risorto ci fai compagni e fratelli, accompagna la Chiesa nel suo 
pellegrinaggio terreno: sostenuta dai doni dello Spirito Santo annunci il Vangelo della 
misericordia e della gioia in tutto il mondo. Preghiamo. 

2. O Padre, accogli nella tua misericordia il tuo servo e nostro papa Francesco: concedigli di 
contemplare in eterno il mistero che ha fedelmente servito sulla terra. Preghiamo. 

3. O Padre, che nel Figlio dell’uomo riveli il senso ultimo della storia, suscita nel nostro tempo 
operatori di pace, uomini e donne affamati di giustizia: sia riaccesa in ogni luogo la speranza 
di un mondo nuovo. Preghiamo.  
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4. O Padre, che nel Cristo vivente doni la tua misericordia senza limiti, converti il cuore di quanti 
disperdono la vita nel peccato: risollevati dalla morte siano testimoni dell’amore che non 
conosce fine. Preghiamo. 

5. O Padre, che nell’effusione dello Spirito Santo rinnovi l’uomo, accompagna il cammino di quanti 
hanno ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana: facciano maturare il dono della vita nuova 
crescendo nella fede, nella speranza e nella carità. Preghiamo. 

6. O Padre, che nella Pasqua apri le vie della pace, sostieni la nostra comunità: sia sempre animata 
dal desiderio della vera comunione e dell’autentica fraternità. Preghiamo. 

 
 

 

O Padre, che nella misericordia riveli la tua potenza, accogli le nostre suppliche e compi in noi e nel 

mondo la piena misura della vita di Cristo. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Consapevoli di valere molto agli occhi di Dio, ci rivolgiamo a lui dicendo insieme: Padre nostro… 
 
 

 
 


